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Ansa di anfora 
 
Ansa con sezione a fagiolo di un’anfora di piccole dimensioni della tarda età imperiale, 

recuperata in stratigrafia in scavi recenti nell’area di San Saturnino (fig. 1). Il tipo di con-

tenitore può essere identificato con un’anfora da trasporto, prodotto probabilmente 

nelle regioni del nord Africa nel VI e VII secolo, e destinato prevalentemente al commercio 

del grano o dell’olio. Sulla superficie superiore l’ansa reca l’impronta di una moneta rea-

lizzata sull'argilla cruda (fig. 2). Nonostante le ridotte dimensioni, è possibile leggere ed 

identificare l’autorità emittente. Si tratta di una coniazione effettuata sotto il nome 

dell’imperatore Costante II (642-668), importante dato che comprova la datazione fornita 

dalla tipologia del manufatto (figg. 3-4). 

 

 

Fig. 1 - Tombe dell’area funeraria di San Saturnino (foto di Unicity S.p.A.). 
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Fig. 2 - Cagliari, S. Saturnino: frammento d’anfora con impronta di moneta di Costanzo II 
(da Salvi 2002, p. 225). 

 

 

Fig. 3 - Una moneta in oro di Costante II (da https://it.wikipedia.org/wiki/Costante_II). 
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Fig. 4 - Moneta di Costante II (da http://www.deamoneta.com/). 
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